
Parrocchia di Rivoltella -GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO – 24 novembre 2019 

1.  In fondo alla Chiesa foglio percorso in preparazione al matrimonio 2020. 

2. Martedì 26 alle 20.30 incontro con i genitori dei ragazzi di prima superiore. 

3. Mercoledì 27 alle 16.00 in canonica, incontro con i ministri straordinari 

che si curano dell’assistenza religiosa dei malati.  

4. Mercoledì 27 alle 20.30 incontro con i genitori dei ragazzi di quarta elemen-

tare che si preparano alla S. Messa di Prima comunione. 

5. Martedì 3 dicembre alle 20.30 incontro con i genitori dei ragazzi di Terza 

elementare che si preparano alla Prima Confessione. 

6. Laboratori di Natale per bambini: giovedì 5 e 19 dicembre. Vedi volantino 

in fondo alla Chiesa 

7. Giovedì 5 dicembre alle 20.30 serata di formazione dal titolo “Echi dal Sino-

do dell’Amazzonia, questione ecologica e stili di vita”. Un importante tema 

di attualità che come cristiani ci interpella: per l’oggi e il futuro dei nostri 

figli. Interverrà il giornalista di “Missione Oggi” Mauro Castagnaro. 

8. Sabato 30 novembre e domenica 1 dicembre, i ragazzi di quarta elemen-

tare che si preparano alla Prima Comunione, faranno una bancarella di 

oggetti natalizi in legno d’ulivo realizzati in Terra Santa: il ricavato saà a 

sostegno del  “Baby Caritas Hospital di Betlemme”, che offre assistenza 

gratuita ai bimbi indigenti. del posto. Un gesto importante di comunione con 

bambini come loro, ma meno fortunati. Siamo invitati a sostenerli. 

9. Sabato 30 ci sarà la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, la pos-

sibilità di donare viveri per le persone più in difficoltà: in alcuni supermer-

cati della zona: L’Affare è (Rossetto), Esselunga, Italmark, Lidl– Le Vele, 

In’s, Simply,Penny, Conad.  

10. Sabato 14 dicembre giornata eucaristica parrocchiale: una giornata di pre-

ghiera davanti all’Eucaristia, aperta a tutti e animata dai gruppi Parrocchiali. 

11. Rassegna Cori dell’Avvento: “Coro delle 10” sabato 30 novembre alle 20.45 

presso la Chiesa di S. Angela Merici.; Coro san Giovanni 1 dicembre ore 

16.00 in san Biagio;  Corale san Biagio  7 dicembre alle 20.45 presso la Chie-

sa di san Martino 

 

Sta morendo, posto in alto, nudo nel vento, 

e lo deridono tutti: guardatelo, il re! I più 

scandalizzati sono i devoti osservanti: ma 

quale Dio è il tuo, un Dio sconfitto che ti 

lascia finire così? Si scandalizzano i solda-

ti, gli uomini forti: se sei il re, usa la forza! 

E per bocca di uno dei crocifissi, con una 

prepotenza aggressiva, ritorna anche la 

sfida del diavolo nel deserto: 

se tu sei il figlio di Dio... (Lc 

4,3). La tentazione che il mal-

fattore introduce è ancora più 

potente: se sei il Cristo, salva 

te stesso e noi. È la sfida, alta 

e definitiva, su quale Messia 

essere; ancora più insidiosa, 

ora che si aggiungono sconfit-

ta, vergogna, strazio. Fino 

all'ultimo Gesù deve scegliere 

quale volto di Dio incarnare: 

quello di un messia di potere secondo le 

attese di Israele, o quello di un re che sta in 

mezzo ai suoi come colui che serve (Lc 

22,26); se il messia dei miracoli e della 

onnipotenza, o quello della tenerezza mite 

e indomita. C'è un secondo crocifisso però, 

un assassino “misericordioso”, che prova 

un moto compassione per il compagno di 

pena, e vorrebbe difenderlo in quella bol-

gia, pur nella sua impotenza di inchiodato 

alla morte, e vorrebbe proteggerlo: non 

vedi che anche lui è nella stessa nostra pe-

na? Una grande definizione di Dio: Dio è 

dentro il nostro patire, Dio è crocifisso in 

tutti gli infiniti crocifissi della storia, Dio che 

naviga in questo fiume di lacrime. Che entra 

nella morte perché là entra ogni suo figlio. 

Che mostra come il primo dovere di chi ama 

è di essere insieme con l'amato. Lui non ha 

fatto nulla di male. Che bella definizione di 

Gesù, nitida semplice perfetta: niente di male, 

per nessuno, mai, solo bene, esclusivamente 

bene. E Gesù lo conferma fino 

alla fine, perdona i crocifissori, si 

preoccupa non di sé ma di chi gli 

muore accanto e che prima si era 

preoccupato di lui, instaurando 

tra i patiboli, sull'orlo della mor-

te, un momento sublime di comu-

nione. E il ladro misericordioso 

capisce e si aggrappa alla miseri-

cordia: ricordati di me quando 

sarai nel tuo regno. Gesù non solo 

si ricorderà, ma lo porterà via con 

sé, se lo caricherà sulle spalle, come fa il pa-

store con la pecora perduta e ritrovata, perché 

sia più leggero l'ultimo tratto di strada verso 

casa. Oggi sarai con me in paradiso: la sal-

vezza è un regalo, non un merito. E se il pri-

mo che entra in paradiso è quest'uomo dalla 

vita sbagliata, che però sa aggrapparsi al cro-

cifisso amore, allora le porte del cielo reste-

ranno spalancate per sempre per tutti quelli 

che riconoscono Gesù come loro compagno 

d'amore e di pena, qualunque sia il loro pas-

sato: è questa la Buona Notizia di Gesù Cri-

sto. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 

che hai voluto rinnovare tutte le cose 

in Cristo tuo Figlio, re dell’universo, 

fa’ che ogni creatura, libera dalla schiavitù 

del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 dal  secondo libro di Samuele 

2 Sam 5,1-3 

In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da Davide a Ebron, e gli 

dissero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già prima, quando re-

gnava Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il Signore ti 

ha detto: “Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai capo d’Israele”». 

Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re Davide 

concluse con loro un’alleanza a Ebron davanti al Signore ed essi unsero 

Davide re d’Israele. 

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 121) 
 

Andremo con gioia alla casa del Signore. 
 

 

Quale gioia, quando mi dissero: 

«Andremo alla casa del Signore!». 

Già sono fermi i nostri piedi 

alle tue porte, Gerusalemme! 

 

È là che salgono le tribù, 

le tribù del Signore, 

secondo la legge d’Israele, 

per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i troni del giudizio, 

i troni della casa di Davide.  

 

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera di S. Paolo apostolo ai Colossési  

Col 1,12-20 
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla 
sorte dei santi nella luce. È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci 
ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbia-
mo la redenzione, il perdono dei peccati.  
Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché 
in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle 
invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze.  
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima 
di tutte le cose e tutte in lui sussistono.  
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di 
quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le 
cose.  
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di 
lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il 
sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che 
stanno nei cieli.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 23,35-43 

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a 
vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! 
Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto».  
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli 
dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». 
Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cri-
sto? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: 
«Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pe-
na? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo merita-
to per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male».  
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli 
rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». 

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti 
con il pane della vita immortale, 
fa’ che obbediamo con gioia a Cristo, re dell’universo, 

per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


